
SABATO 18 MAGGIO 2013
 VISITA CULTURALE NEL BIELLESE

Il tour che proponiamo è molto vario prevedendo visite molto diverse fra di loro: un parco in piena fioritura, 
un po’ di medioevo, un po’ di arte contemporanea. Un giro interessante.

Il programma:

Ore 8.00 partenza da Piazza della Libertà
Ore 8.10 Piazza Monte Grappa
Ore 8.30 Gallarate alla rotonda di fronte all’autostrada

Prima tappa a Carpignano Sesia dove, nel centro del paese, si trova un piccolo nucleo medioevale in gran 
parte ancora quasi intatto denominato “il Castello”: un irregolare agglomerato di case costruite in pietra a 
spina di pesce (come si usava fino al ‘400), l’antica piccola chiesa di S.Pietro dell’XI secolo, anch’essa in 
pietra, con un’abside romanica e affreschi del ‘400, un antico torchio del ‘500. Molto suggestivo.
Ci accompagna nella visita il Prof. Franco Dessilani, appassionato Presidente dell’associazione Amici di S. 
Pietro.

Rimaniamo nel medioevo andando a visitare a Candelo il suo ricetto la cui costruzione originaria risale alla 
fine del XIII e l’inizio del XIV secolo: a quell’epoca il ricetto era un’area fortificata dove venivano 
immagazzinate e protette le merci più preziose, in particolare i prodotti della terra. Il ricetto di Candelo, è 
rimasto un unicum a livello europeo; piuttosto grande, è perfettamente conservato con le sue vie ortogonali, 
le mura di difesa perimetrali e le torri agli angoli, gli edifici a due piani (piano terra per i vini, primo piano 
per le granaglie). Ancora adesso parzialmente utilizzato come magazzino. La visita sarà guidata da una 
qualificata guida locale.

Terza tappa a Biella dove ci fermeremo in centro per un pranzo libero.

Al termine della pausa-pranzo scendiamo sulle rive del torrente Cervo dove ha sede la Cittadellarte della 
Fondazione Pistoletto. In un sito di archeologia industriale Michelangelo Pistoletto (artista, pittore, scultore 
famoso per essere animatore e protagonista dell’arte povera) ha aperto un polo artistico come nuovo modello
di istituzione artistica e culturale che pone l’arte in diretta interazione con i diversi settori della società. 
Interessante, oltre la conoscenza della filosofia che guida le attività del centro, è anche la visita della fabbrica
del XIX secolo, dei laboratori nelle vecchie sale della filanda, della mostra delle opere di Pistoletto, perfino 
dello store con oggetti molto originali. La visita sarà guidata dal personale dell’Ufficio Stampa della 
Fondazione.

Ci sposteremo poi al Parco della Burcina, un giardino storico sulle prealpi biellesi formatosi negli anni 
grazie all’opera appassionata e capace di due industriali, Giovanni Piacenza e il figlio Felice, che hanno 



acquistato e unito terreni, piantato alberi particolari, tracciato strade e realizzato, tra l’altro, la spettacolare 
valle dei rododendri che a metà maggio fioriscono in un tripudio di colore. Di particolare rilievo sono sia 
l’aspetto botanico che la composizione paesaggistica con il laghetto, le aree prative contornate dai boschi, le 
valli fiorite, lo spettacolo dei monti intorno.
La visita sarà accompagnata da una guida naturalista.

In caso di cattivo tempo la visita al Parco della Burcina sarà sostituita da una visita alla città di Biella che 
offre alcuni spunti interessanti: il suo elegante centro storico con il romanico Battistero del X-XI secolo, il 
Piazzo, la parte alta della città (raggiungibile in teleferica) con atmosfera medioevale e con pregevoli palazzi 
del XV e XVI secolo. Anche la visita della città sarà accompagnata da una guida.

Il ritorno a Varese è previsto per le ore 19.30 circa.


